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Morìa di pesci nel Gramicia, Arpae respinge le
accuse di Falciano

L'Arpae respinge al mittente le accuse di
Marco Falciano dell'Unione Pescatori Estensi
in seguito alla segnalazione di una morìa di
pesci nel canale Gramicia a Baura (gli enti di
controllo raramente effettuano analisi chimico-
fisiche delle acque sottoposte a fenomeni di
inquinamento o moria)  e annuncia che
comunicherà agli enti competenti gli esiti degli
accertamenti. Qualche anticipazione sul
risultato del sopralluogo effettuato in zona
tut tav ia  v iene r ipor ta to .  Nel  corso de l
sopralluogo spiegano infatti da Arpae s i  è
appurato che la corretta localizzazione della
morìa di pesci era in località Boara (Ferrara),
presso i l  canale consort i le denominato
Fosse t ta  Va l  d 'A lbero ,  co r re t tamente
individuata dai tecnici esplorando i corsi
d ' a c q u a  d e l l a  z o n a .  A l  m o m e n t o  d e l
sopralluogo il livello del canale era basso e
l'acqua torbida e maleodorante, con presenza
di una significativa quantità di carcasse di
p icco l i  pesc i .  A l l ' a l tezza  de l  pon te  d i
collegamento tra via Copparo e via C. Oddo
Tomaini è presente un grosso manufatto di
cemento che scarica i reflui civili domestici di
un consistente agglomerato abitativo nel
canale. Poco distante, il Consorzio di bonifica
Pianura di Ferrara stava effettuando lavori di
consolidamento degli argini, attività confermata da rappresentanti del Consorzio stesso, presenti al
momento del sopralluogo, che hanno tra l'altro dichiarato che per attuare tali lavori si è dovuto
interrompere il flusso dell'acqua nel canale. Peraltro tali lavori, già in atto da qualche tempo,
proseguiranno per un tempo non quantificato al momento del sopralluogo. E' proprio questa situazione
di scarsità di acqua stagnante, aggravata anche dall'immissione degli scarichi domestici non allacciati
alla pubblica fognatura nel canale, che secondo Arpae avrebbe determinato la morìa di pesci segnalata.
In tale contesto continua la nota il personale di Arpae intervenuto ha ritenuto non effettuare
campionamenti e analisi delle acque per stabilire le cause della moria di pesci, in quanto ampiamente
motivata da quanto sopra esposto. La stessa Arpae infine precisa che l'analisi delle acque è solamente
uno degli strumenti a disposizione dei tecnici dell'Agenzia per condurre le indagini necessarie a risalire
alle cause degli eventi segnalati. In funzione delle circostanze che si riscontrano a seguito di
segnalazioni per morie di pesci, infatti, i tecnici di Arpae verificano il luogo dell'evento, risalgono i corsi
d'acqua limitrofi, individuano eventuali punti di immissione critici o sversamenti non autorizzati e,
eventualmente, procedono al campionamento e all'analisi di campioni di acqua qualora tali attività siano
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effettivamente utili alla conoscenza del problema. In merito alle possibili cause che possono
determinare morie di fauna ittica, si precisa che la qualità delle acque superficiali va valutata in
generale, prendendo a riferimento non solamente gli aspetti relativi alla eventuale contaminazione delle
acque dovuti a scarichi civili o produttivi, ma anche tutti gli altri fattori che possono incidere sulle
condizioni di vita dei pesci tra cui il livello idrico del corso d'acqua, il livello di ossigeno disciolto e la
temperatura dell'acqua. Va inoltre tenuto presente che eventuali inquinanti o altre condizioni che
possono aver determinato la moria di pesci, spesso non sono evidenziabili con certezza nel punto in cui
si nota visivamente l'evento, in quanto il corso d'acqua si muove trasportando le sostanze chimiche e
pesci morti, o anche solo agonizzanti, che si accumulano poi a valle nel primo punto in cui la corrente
rallenta.
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San Bartolomeo

Cambia viabilità in via Sgarbata per lavori

Avranno inizio domani i lavori di ripresa delle
sponde di canali consorziali (Scolo Riazzo
Cervella ed Erogatore Sgarbata) a cura del
Consorzio d i  Bonifica Pianura d i  Ferrara,  a
San Bartolomeo in Bosco nel tratto di via
Sgarbata compreso tra l' intersezione con via
Masi e l' intersezione con via Bologna. Per l'
esecuzione dei lavori, programmati in due fasi,
sono previste modifiche alla viabilità, dal
lunedì al venerdì dalle 8 alle 18 fino a fine
lavori.
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ponte chiuso a sermide

Consorzio e Comune lavorano alla riapertura

sermide. «È stato trovato l' accordo tecnico-
economico con il Commissario prefettizio
Francesco Palazzolo» comunica il direttore del
Consorzio Burana, l '  ingegner Cinalberto
Bertozzi: «I 160mila euro per la ricostruzione
del ponte di competenza dell' amministrazione
comunale per l' attraversamento del canale
Pandaina verranno dalle casse della città di
Sermide, mentre i 60mila euro per le opere
complementari all' esecuzione dell' intervento
nell' alveo del canale saranno a carico del
Consorzio, il quale si occuperà di tutte le fasi
tecniche di progettazione e realizzazione delle
opere».
ponte pericolosoA Sermide la situazione è
nota: a seguito del sopralluogo dei tecnici del
Burana e  d e l  C o m u n e  s u l  c a n a l e  c h e
riscontravano la pericolosità del ponte in
progressivo peggioramento ed al limite del
collasso - con rischio di occlusione del canale
ed è stata stabilita la totale chiusura al traffico
a salvaguardia della pubblica incolumità nel
dicembre scorso.
L' ingegner Bertozzi aggiunge che: «A seguito
di ulteriori crolli il Comune ha dovuto emettere
un' ordinanza di chiusura totale del ponte il
mese scorso. È prevista la realizzazione di un
attraversamento alternativo provvisorio da realizzarsi entro questa primavera.
Il ponte è tutelato dalla Sovrintendenza per i Beni culturali e ambientali e dunque sottoposto a vincoli
architettonici che ne ritardano la realizzazione.
In quanto responsabili della parte idraulica, come Consorzio provvederemo alla pulizia straordinaria
dell' alveo del canale Pandaina a monte e a valle del ponte per liberarlo dai detriti. L' opera è importante
per la viabilità ma il compito dell' ente consortile è garantire il libero deflusso delle acque per evitare
allagamenti e a tutela delle aziende agricole della zona. La stagione irrigua è alle porte».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Il greto del torrente e la pista ciclo -pedonale

Gentile direttore, mi fa molto piacere che il
sindaco Pizzarotti abbia aderito al progetto
«Onda verde e civica» nei cui piani, se ho ben
capito, c' è anche un concreto interesse verso
l' ecologia intesa come branca della biologia
che studia i rapporti tra gli organismi viventi e
l' ambiente. Tuttavia, mi lasci dire, trovo
questa condivisibile presa di posizione del
nostro primo cittadino in contraddizione con la
proposta avanzata nei giorni scorsi di creare,
in una parte del greto del torrente Parma, una
pista ciclo -pedonale che, con la difesa dell'
ambiente, a ben poco a che vedere, anzi....
Nella nostra pianura gli ambienti naturali sono,
ahimè, sempre più rari  e le poche isole
superstiti, avendo al loro interno una grande
ricchezza di forme animali e vegetali, sono un
patrimonio che dobbiamo assolutamente
conservare evitando che l' uomo le stravolga
andandole ad occupare. Il nostro torrente
Parma che attraversa la città da nord a sud è
una di queste fragili isole naturali superstiti che
ospita una ricca flora composta da pioppi,
acer i ,  noc i ,  bago lar i ,  o lmi ,  sambuch i ,
biancospini, rose selvatiche, sanguinelle e
tante altre specie ancora. Il greto i questo
torrente è poi territorio ideale per diversi
animali: scoiattoli, lepri, ricci, rospi, caprioli e
persino il tanto bistrattato lupo. In questo
corridoio naturale, che alcuni animali sfruttano per dirigersi verso l' asta fluviale del Po, possiamo anche
osservare, affacciandoci dai muraglioni del lungoparma, numerosi fagiani, aironi, germani, gallinelle d'
acqua, picchi, pettirossi, martin pescatore, cinciallegre e tanti altri uccelli. Allora di fronte a questo
splendido, scenario creatosi dal nulla, mi lasci dire che amareggia non poco la decisione dell'
amministrazione comunale di trasformare una parte di questo splendido, unico e irripetibile ambiente in
un percorso ciclo pedonale da ponte Italia a ponte delle Nazioni. Credo che sarebbe più saggio ed
ecologicamente compatibile, creare nuove e ampie aree verdi a disposizione della popolazione
piuttosto che progettare stradelli nel greto della Parma con il rischio, in caso di piena, di veder spazzar
via ogni sorta di manufatto e magari anche qualche ignaro citta dino inconsapevole di trovarsi nello
spazio destinato al deflusso delle acque. Con i soldi stanziati per il cosiddetto parco fluviale, che poi
tanto parco non è dato che lo spazio di espansione delle acque non può essere spacciato come area
protetta, non sarebbe più saggio creare altri spazi ciclabili in città e sistemare quelli preesistenti
evitando in tal modo di entrare nell' area fluviale con l' inevitabile risultato di allontanare definitivamente
e in poco tempo quel meraviglioso serbatoio di animali che possiamo osservare dall' alto dei
muraglioni? La stessa Gazzetta il 17 dicembre e il 12 gennaio pubblicando le lettere «Piste ciclabili
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pericolose e dimenticate» e «Troppe piste ciclabili dimenticate» si è fatta portavoce delle lagnanze di
alcuni cittadini per la poca attenzione e cura delle piste ciclabili cittadine. Se si vuole realmente
prendersi cura dei problemi che oggi affliggono l' ambiente e di conseguenza l' uomo è necessario
conservare ciò che la natura ci ha fornito, lasciando ai fiumi i propri spazi ed evitando, come nel caso
del greto della Parma, di occuparli con piste ciclo -pedonali.
Giorgio Mezzatesta Parma, 12 gennaio.
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quattro Castella

Sabato il taglio del nastro della ciclabile di Puianello
L' annuncio del sindaco durante il consiglio comunale. Piazza Iotti, a Montecavolo, sarà
riqualificata con un assetto logistico più funzionale

QUATTRO CASTELLA. Tra gli argomenti all'
ordine del giorno del primo consiglio comunale
di questo 2019 ci sono stati, nei giorni scorsi,
anche il progetto di riqualificazione di piazza
Nilde Iotti a Montecavolo; le nuove disposizioni
regolamentari in materia di rumore, relative a
spettacoli e manifestazioni pubbliche; la
mozione del consigliere Matteo Grassi di
"Quattro Castella Democratica" sul caso
Lisozima in materia di Parmigiano Reggiano e
l' annuncio, da parte del sindaco Andrea
Tagliavini, della inaugurazione - alle ore 10.30
di sabato 26 gennaio - della pista ciclabile che
collegherà il ponte sul Crostolo di Puianello
con Vezzano .
«Per quanto riguarda la piazza Nilde Iotti di
Montecavolo, ormai conosciuta dai più come la
piazza della piadina - ha detto il sindaco
Tagliavini - vista anche l' affluenza di giovani
consumatori che vengono da fuori Comune, si
è deciso, in accordo con le attività commerciali
della piazza, di riqualificarla con un assetto
logistico più funzionale. I lavori inizieranno
verso la fine della stagione invernale».
Su l  caso  L isoz ima s i  è  p ronunc ia to  i l
consigliere Matteo Grassi di "Quattro Castella
Democratica", che con una mozione ben
dettagliata ha chiesto al consiglio comunale di appoggiare il ricorso del presidente Bertinelli del
Consorzio del Parmigiano Reggiano al capo dello Stato, Sergio Mattarella, per contrastare il decreto del
ministero della Salute che, nel maggio scorso, ha deciso di declassare il Lisozima da conservante a
coadiuvante tecnologico. Una decisione che ha fatto discutere, vista anche la concorrenza che esiste tra
il Parmigiano Reggiano e il Grana Padano.
Il Lisozima, infatti, è utilizzato nella produzione di quest' ultimo formaggio, al contrario di quanto avviene
nel Parmigiano Reggiano. Il consiglio comunale ha approvato all' unanimità la mozione del consigliere
Grassi .
--G.O.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

22 gennaio 2019
Pagina 36 Gazzetta di Reggio

Acqua Ambiente Fiumi

7

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Attivisti M5S Parma: "L' anima Verde di Pizzarotti?
Un' altra delle sue fake news!" -
E' l' ultima tendenza del nostro Sindaco, perennemente in campagna elettorale, quella
di vantare un anima Verde, tant' è che col suo personale partito ha fatto l' accordo coi
Verdi, ragion per cui potrebbe sembrare che abbia davvero [...]

E' l' ultima tendenza del nostro Sindaco,
perennemente in campagna elettorale, quella
di vantare un anima Verde, tant' è che col suo
personale partito ha fatto l' accordo coi Verdi,
ragion per cui potrebbe sembrare che abbia
davvero la virtù di un' anima ecologista!
Peccato, perché invece che paladino dell'
ambiente in questi anni di amministrazione
della città ha dimostrato di essere un paladino
dei propri interessi e di quelle lobby che lo
sostengono. IREN, la multiutility che doveva
essere il grande avversario in campagna
elettorale oggi f inanzia molte iniziat ive
comunal i .  Da buon ment i tore quale ha
dimostrato di essere, non solo non ha fermato
l' inceneritore, tradendo i suoi elettori, ma oggi
l' impianto potrà arrivare a bruciare anche
190mila tonnellate di rifiuti nel 2020! Alla faccia
della sua anima Verde, Pizzarotti tiene i
contributi e ringrazia. Peccato perché ha
permesso ad Aipo di sradicare completamente
un' area della sponda destra del torrente
Parma che va dal ponte Dattaro al ponte
Stendhal senza più riqualificarla, un' area che
fino a poco tempo fa era classificata come
ARE, Area di Riequilibrio Ecologico, dalla
Regione Emil ia-Romagna! Ci saremmo
aspettati che questa amministrazione si
servisse dei nuovi strumenti messi a disposizione dalla Regione stessa per riqualificare altre aree
destinandole come ARE, ma finora se uno va sul sito della Regione su Parma non c' è nulla!
Aspettiamo? Forse più in là? Sempre alla faccia della sua anima Verde ha tagliato alberi in città in ogni
dove, voleva pure abbattere gli alberi di cachi! Un pessimo biglietto da visita per chi sostiene la causa
dell' ambiente! Ed è di pochi giorni fa la sua promessa di investire 5 milioni di euro per infrastrutture e
viabilità a servizio dell' ampliamento dell' aeroporto, un aeroporto che è una fonte innegabile di
inquinamento e si è rivelato da decenni un fallimento totale, un buco finanziario da decine e decine di
milioni di euro e lui che fa? Mette 5 milioni dei nostri soldi! Se voleva veramente fare qualcosa per l'
ambiente perché non investire questi 5 milioni in maniera ecologica e Verde? Come mai non ha fatto in
questi sei anni investimenti per cambiare il parco automezzi pubblico con mezzi totalmente elettrici,
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nuovi, oppure riqualificare le piste ciclabili, o bloccare tutte le auto inquinanti nel centro storico ma
mettere a disposizione dei cittadini bus e navette gratuite per raggiungere il centro? Oppure riqualificare
il Parco Ducale o la Cittadella o altri parchi in città più piccoli che sono ormai al degrado più puro? Con
5 milioni sai quante cose per l' ambiente si possono fare per la nostra città? E invece no, siccome l'
amico Bonaccini è in preda alla paura per le prossime elezioni Regionali, vista l' avanzata di 5 Stelle e
Lega, si organizza la passerella davanti all' UPI per farlo venire a promettere nuovamente 12 milioni di
euro di investimento ed un piano di ripresa dell' aeroporto, sostenuto da quello di Bologna per 18 mesi,
giusto il tempo necessario per le prossime elezioni, e dopo? Se gli industriali di Parma decideranno per
l' investimento sull' allungamento della pista chi garantirà il flusso aereo? Sono investimenti da almeno
40 milioni di euro, Bologna continuerà a mandare voli o saranno solo cargo quelli che arriveranno?
Quali e quanti saranno gli inquinanti che scaricheranno sull' aria di Parma già così avvelenata? Per
questo l' anima Verde di Pizzarotti è una fake news. Pizzarotti avrebbe fatto un bel servizio all' ambiente
se avesse chiesto a Bonaccini in questi anni di realizzare un potenziamento nei collegamenti ferroviari
utili per sostenere un traffico importante di visitatori in vista del 2020, quei treni che sono notoriamente
meno inquinanti degli aerei, ma su questo nessuno sforzo è stato fatto e oggi abbiamo da Parma solo
un treno ad alta velocità. Niente a che vedere con l' anima Verde. Una fake news, appunto. Alfredo
Ruffino e Cinzia Ferraroni Attivisti M5S Parma.
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Quell' oasi si arrende al mare così soffre Punta
Alberete
L' ecosistema palustre del ravennate, con le sue valli e le sue pinete, messo a rischio da
subsidenza, salinizzazione delle acque e invasione di specie non autoctone

Nutrie, invasione di animali e specie arboree
aliene, scarsa manutenzione e salinizzazione
delle acque, stanno lentamente uccidendo le
celebri  oasi palustr i  ravennati  di  Punta
Alberete e valli Mandriole e Bardello, parte
importante del parco del Delta nonché zone
protette secondo la normativa europea. A
lanciare l' appello sono associazioni che da
anni si occupano di quest' angolo di pianura
come il Wwf e l ' Ubn (Unione bolognese
naturalisti) presieduta dal docente dell' Alma
M a t e r  P a o l o  P u p i l l o ,  c h e  g i o v e d ì
ufficializzeranno il loro grido d' allarme nel
mezzo di una riunione a Ca' Nova nella pineta
di Ravenna.
Al larme che è diret to in pr imo luogo al
Comune della città romagnola, alla Regione e
ai responsabili del parco del Delta. Quello che
è mancato, secondo gli ambientalisti, è una
adeguata cura della manutenzione di queste
aree uniche in Europa. In particolare è stato
carente lo sfalcio periodico della vegetazione e
il controllo dei livelli delle acque. La palude,
infatti, è un ambiente in trasformazione e se
non si sfalcia si trasforma in canneto prima e
in bosco poi. Per mantenerla "giovane" e di
conseguenza conservare l' ambiente che
garantisce la biodiversità attuale, è necessario togliere le piante che crescono. Tuttavia, non si tratta
dell' unico problema. La subsidenza, in parte naturale, in parte dovuta ai pompaggi di acqua e metano
dal sottosuolo, ha abbassato il terreno anche di 1,5 metri. Questo ha provocato l' arrivo, specie in tempi
di magra, di acque saline dal fiume Lamone, principale rifornitore delle oasi, e infiltrazioni nelle falde. Gli
stessi fiumi che portano acqua nelle paludi (oltre al citato Lamone, il Reno e il Po attraverso canali)
introducono anche inquinanti, in particolare azoto e fosforo che entra dalla zona della Piallassa.
A tutto questo si aggiunge l' arrivo di specie non autoctone. Una delle più pericolose è il Gambero della
Luisiana che divora varie specie di plancton essenziale alla crescita di specie tipiche delle oasi
distruggendo la biodiversità. L' altra specie devastante, è la nutria che fu introdotta all' inizio del '900
come animale da cui trarre le pellicce di castorino che ornavano i cappotti maschili di allora. Ma la
nutria, animale molto prolifico, ha colonizzato le valli e col suo lavoro di scavo pregiudica gli argini.
Questi ultimi sono essenziali nell' economia delle oasi perché durante l' estate la palude dev' essere
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secca per poter lavorare agli sfalci necessari. Ma i laboriosi roditori bucano gli argini del canale che
costeggia punta Alberete alimentando l' acquedotto di Ravenna con la conseguenza di allagare le valli
quando non sarebbe necessario rendendo impossibile il taglio della vegetazione. La siccità e i
cambiamenti ambientali hanno anche reso le acque più torbide e in mancanza della penetrazione della
luce nell' acqua, non crescono piante e microorganismi che sono l' alimento preferito della Moretta
tabaccata, l' uccello simbolo dell' oasi. Insomma, un lento decadimento che se non si arresterà,
provocherà una morte lenta di quella biodiversità che è stata faticosamente mantenuta per tanti decenni
dall' attività dei volontari. «Avremmo voluto lasciare ai giovani di Legambiente il nostro patrimonio di
lavoro ed esperienza - spiega Giorgio Lazzari, uno di essi - ma il Comune ha preferito fare da sé». Da
sei anni la gestione dipende direttamente dal Comune tuttavia, a giudizio dei gestori precedenti, la
condizione delle oasi è in costante peggioramento.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALERIO VARESI
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final di rero

Nuovo ponte sul Volano I lavori sono iniziati

FINAL DI RERO. Sono partiti i lavori per la
realizzazione del ponte provvisorio sul Po di
Volano a Final di Rero. Una volta terminata, la
struttura permetterà di ripristinare la piena
viabilità ora interdetta ai veicoli pesanti per
problemi strutturali di staticità del vecchio
ponte costruito negli anni Trenta.
Dopo la risoluzione di alcuni problemi che
hanno riguardato l '  aggiudicazione dell '
appalto da parte della Regione, portando a
procrastinare di qualche mese i l  via al l '
intervento, è arrivato finalmente il via libera ad
alcune lavorazioni preliminari.
Una fase che presumibilmente dovrebbe
terminare entro venerdì.
Per la costruzione del ponte la spesa sarà di
un milione e 800mila euro, già compresi nell'
investimento complessivo del Progetto Idrovia.
Le risorse messe in campo dalla Regione ti
rientrano nella riqualificazione a 5ª classe,
nella logica di spostare il traffico merci dal
trasporto su gomma a forme meno inquinanti.
La demolizione e ricostruzione del ponte sulla
strada provinciale 15 è parte di  questo
programma.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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IL CASO Un ufficiale idraulico dell' Aipo era accusato di aver chiuso un occhio con i ladri

Furto di sabbia lungo il Po, assolto dopo dodici anni

ERA accusato di avere chiuso un occhio
mentre altri rubavano sabbia dall' alveo del
Po. Un reato aggravato dal suo ruolo di
operatore dell' Aipo, quindi di fatto addetto al
controllo e alla tutela del 'Grande fiume'. Dopo
un lungo e complesso iter giudiziario (i fatti
sono del 2006), l' imputato, un ferrarese di 58
anni difeso dall' avvocato Alberto Bova, è stato
assolto perché il fatto non sussiste.
Questo dopo due condanne rimediate in primo
grado (il tribunale competente era quello di
Rovigo) e in Appello. Il giudice polesano gli
aveva affibbiato una pena di tre anni e due
mesi di reclusione. Una decisione limata in
corte d' Appello, dalla quale era uscito con in
tasca una condanna a un anno e quindici
giorni. L' ultima speranza era la Cassazione.
La decisione degli 'ermellini', arrivata venerdì,
ha fatto tirare un sospiro di sollievo al 58enne:
sentenza annullata senza rinvio perché il fatto
non sussiste.
UN PRONUNCIAMENTO, come spiega la
d i f e s a ,  « v e r o s i m i l m e n t e  l e g a t o  a l l '
accettazione della tesi secondo cui il nostro
assistito non disponeva dei poteri giuridici e fattuali per impedire il reato di furto della sabbia commesso
dai gestori delle draghe. In particolare non gli era consentito salire a bordo delle draghe stesse». I fatti,
come anticipato, risalgono al novembre del 2006. Secondo l' accusa, il 58enne non avrebbe impedito un
furto di sabbia dall' alveo del Po all' altezza di Ficarolo (Rovigo) messo a segno da un gruppo di
persone (già giudicato separatamente). Il tutto sarebbe stato aggravato dall' aver commesso il fatto nel
suo ruolo di ufficiale idraulico dell' Agenzia interregionale per il fiume Po. Un impianto accusatorio
pesante che però, dopo anni di battaglie, è stato spazzato via dalla decisione della corte di Cassazione.

22 gennaio 2019
Pagina 44 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Acqua Ambiente Fiumi

13

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



SOS AMBIENTE SORPRESI DAI CARABINIERI FORESTALI TRA SANT' ALBERTO E
COMACCHIO

Tre cacciatori in azione con richiami proibiti: scatta la
maximulta

CACCIAVANO nella valle utilizzando richiami
acustici. Tre cacciatori ravennati sono però
f i n i t i  n e l  m i r i n o  d e l l '  o p e r a z i o n e
antibracconaggio dei Carabinieri Forestali
'Delta del Po 2018' con sanzioni penali e
amministrative.
E' accaduto in una delle aree più battute dai
cacciatori che frequentano l' area valliva ai
confini tra Sant' Alberto e Comacchio. Come
spiegano i carabinieri Forestali «l' area del
parco del Delta del Po nella quale sono stati
intensificati i controlli è tra le più importanti
zone di sosta, svernamento e riproduzione
degli uccelli migratori ed acquatici». Gli agenti
hanno sopreso i tre cacciatori ravennati mentre
cacciavano con mezzi non consent i t i  e
pertanto li hanno sanzionati penalmente per
ut i l izzo d i  r ich iami  e le t t roacust ic i ,  po i
sequestrati assieme a fucili e cartucce. Sono
inoltre state elevate sanzioni amministrative,
per diverse migliaia di euro, per violazione
delle leggi sulla caccia. In particolare i tre era
in possesso di di munizionamento contenente
p iombo,  i l  cu i  u t i l i zzo  è  v ie ta to  per  lo
svolgimento dell' attività venatoria all' interno delle zone umidi naturali e artificiali del Parco del Delta del
Po, nonchè nel raggio di 150 metri delle rive più esterne. L' operazione 'Delta del Po 2018' è stata
condotta dai militari della stazione Carabinieri forestali di Ravenna guidati dal comandante col. Giovanni
Naccarato e del Nucleo tutela biodiversità di Casalborsetti, coadiuvati dalla sezione operativa
antibracconaggio e reati in danno agli animali (Soarda) di Roma e con la collaborazione della sezione
locale di Legambiente. L' area valliva a cavallo delle province di Ravenna e di Ferrara è molto
apprezzata dai cacciatori per la larga presenza di folaghe, oltre un terzo di tutte quelle che si trovano sul
territorio nazionale.
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Operazione antibracconaggio Nei guai 6 cacciatori

RAVENNA Operazione antibracconaggio al
parco Delta del Po: multe e denunce per sei
cacciatori sorpresi a cacciare con richiami e
attrezzature non consentiti.
Si è conclusa l' operazione denominata "Delta
del Po 2018", svolta dai Carabinieri forestali
anche in orario notturno e mirata al controllo
dell' attività di caccia svolta in alcune zone
umide del ravennate, nell' area compresa tra il
Parco regionale Delta del Po e il confine con la
provincia di Ferrara, una delle aree più
importanti tra le zone di sosta, svernamento e
riproduzione degli uccelli migratori e acquatici.
Attività venatoria illecita Gli agenti hanno
sorpreso tre cacciatori durante lo svolgimento
dell' attività venatoria con mezzi non consentiti:
pertanto hanno sanzionato penalmente i tre
cittadini, italiani, che utilizzavano richiami
e le t t roacust ic i ,  ino l t re  i  mi l i tar i  hanno
sequest ra to  de l le  a t t rezzature  i l lec i te
rinvenute, ovvero i r ichiami e i  diffusori
acustici, oltre a fucili e cartucce.
Munizioni con piombo Sono state elevate,
inoltre, sanzioni amministrative nei confronti di
altri tre cacciatori per violazione delle leggi
sulla caccia. In particolare i tre erano in
possesso di munizioni contenenti piombo, il
cui utilizzo è vietato per lo svolgimento della
caccia all' interno delle zone umide naturali e
artificiali del Parco Delta del Po, nonché nel
raggio di 150 metri dalle rive più esterne.
L' operazione è stata svolta dai militari della stazione Carabinieri forestali di Ravenna e del Nucleo
tutela biodiversità di Casal Borsetti, aiutati dalla sezione operativa Antibracconaggio e reati in danno
agli animali (Soarda) di Roma con la collaborazione della sezione locale di Legambiente.
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Legambiente chiede provvedimenti seri per clima e
ambiente

FUSIGNANO In attesa di incontrare il prof.
L u c a  M e r c a l l i  a l  t e a t r o  G o l d o n i  d i
Bagnacavallo il prossimo 24 gennaio in una
serata dedicata ai cambiamenti climatici e alla
crisi ambientale, il circolo Legambiente "A.
Cederna" di Fusignano ha inviato una lettera al
noto meteorologo italiano denunciando in
particolare la sottovalutazione della crisi
c l imat ica.  Questa,  fan no presente g l i
esponenti dell' associazione, deriva «in primo
luogo dalla classe politica e dalle categorie
sociali ed economiche che dovrebbero guidare
il cambiamento e che invece tentennano, fanno
grandi dichiarazioni di principi a cui raramente
seguono misure concrete».
Non  è  manca to ,  p rec isano  ancora  g l i
ambiental ist i ,  da parte del l '  Unione dei
Comuni, cinque anni fa, un «ottimo piano
energetico, di cui però non si vedono effetti
concreti», mentre sono rimaste ferme sia le
energie rinnovabili che la mobilità sostenibile.
A proposito delle prime, esse «sono ferme al
"boom" del fotovoltaico di una decina di anni
fa, quando furono realizzati grandi impianti
anche in forza dei notevoli incentivi, ma da
allora si è mosso poco o nulla, così come sono
rimasti quasi fermi al palo i piccoli impianti
casalinghi, la produzione diffusa sul territorio e
le ristrutturazioni necessarie ad avere edifici
sempre meno "affamati" di energia».
In merito alla mobilità sostenibile, invece, ci sarebbero state soltanto delle «dichiarazioni di principio»,
cui è seguito un modello di città «ancora legato all' auto privata, mentre il trasporto pubblico e la
mobilità alternativa recitano il ruolo di cenerentola, anche per la mancanza di una vera integrazione di
orari, percorsi e tariffe».
Visto poi che il prof. Mercalli verrà a parlare di cambiamenti climatici in un «territorio fragile» come la
Bassa Romagna, esposto, com' è, alla «fisiologica subsidenza naturale caratteristica dei sedimenti
alluvionali», non si può tacere il fatto che, aggiunge il circolo Cederna, «non si è ancora realizzato ciò
che è stato promesso da oltre 25 anni, «la realizzazione di casse di espansione del fiume Senio che
dovrebbero mettere in sicurezza tutto il territorio a valle della via Emilia».
Purtroppo invece «si rimanda di anno in anno il progetto che dovrebbe riguardare i lavori di ultimazione
di questa opera idraulica fondamentale, salvo poi spostare ogni anno un po' più in là la data di
completamento».
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CHIARA DALMONTE
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Cambiamenti climatici, Legambiente: "Crisi
sottovalutata, solo buoni propositi"
In occasione dell' incontro dedicato ai cambiamenti climatici e ambientali con il
climatologo Luca Mercalli, Legambiente ha inviato una lettera aperta al divulgatore
scientifico

1  La  t raged ia  in  A14b is  r i p resa  da l le
telecamere, guidatore non si accorge della fila
di auto ferme 2 Nel drammatico schianto in
autostrada perde la v i ta una 21enne 3
Sciagura sui binari in serata: perde la vita
travolto da un treno 4 Caos in stazione: il treno
si "dimentica" la fermata, poi fa retromarcia In
o c c a s i o n e  d e l l '  i n c o n t r o  d e d i c a t o  a i
cambiament i  c l imat ic i  e  ambien ta l i  in
programma per giovedì 24 gennaio con Luca
Mercall i ,  cl imatologo e presidente della
Società meteorologica italiana, il circolo
Legambiente A.Cederna di Ravenna ha inviato
una lettera aperta al divulgatore scientifico. "La
Bassa Romagna è una terra con oltre 100.000
residenti, a prevalente vocazione agricola,
risultato di ciclopiche opere di bonifica ne i
secoli passati. Territorio fragile, fiumi pensili,
esposto alla fisiologica subsidenza naturale
caratter ist ica dei sedimenti  al luvional i ,
aggravata ai tempi del boom economico dalle
estrazioni di gas metano e dagli emungimenti
d i  acqua -  s i  legge ne l la  le t te ra  deg l i
ambientalisti - Quando tutto sembrava portare
a una tregua, le nuove tecniche di indagine
hanno riaperto la caccia grossa al gas metano.
Dal la costa al l '  in terno f ino al la Bassa
Romagna, con innumerevoli richieste di nuove
ricerche e perforazioni. Sembra un auto avvitamento senza via d' uscita, con il rischio che un
aggravamento del fenomeno della subsidenza dovuto alle attività umane obblighi a una ricalibratura
della rete scolante, con costi a carico della collettività. Nel nostro territorio, come in molte altre parti d'
Italia, viviamo uno strano dualismo, per cui si spendono molte parole per lo sviluppo sostenibile, la lotta
ai cambiamenti climatici e al dissesto idrogeologico, ma cosa si fa poi nel concreto? Cinque anni fa l'
Unione dei Comuni ha adottato un ottimo piano energetico, di cui però non si vedono effetti concreti: le
energie rinnovabili sono ferme al "boom" del fotovoltaico di una decina di anni fa, quando furono
realizzati grandi impianti anche in forza dei notevoli incentivi, ma da allora si è mosso poco o nulla, così
come sono rimasti quasi fermi al palo i piccoli impianti casalinghi, la produzione diffusa sul territorio e le
ristrutturazioni necessarie ad avere edifici sempre meno "affamati" di energia. Stesso discorso per
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quanto riguarda la mobilità sostenibile, dove al di là delle dichiarazioni di principio ci troviamo con un
modello di trasporto, e con un modello di città, ancora indissolubilmente legato all' auto privata, mentre
il trasporto pubblico e la mobilità alternativa recitano il ruolo di cenerentola, anche per la mancanza di
una vera integrazione di orari, percorsi e tariffe. In tutto ciò si pensa di risolvere il problema della qualità
dell' aria limitandosi a chiudere una manciata di strade del centro storico alle auto più vecchie". "Non va
meglio per quanto riguarda il dissesto idrogeologico, in un territorio definito a rischio idraulico elevato e
per il quale, da oltre 25 anni, è prevista la realizzazione di casse di espansione del fiume Senio che
dovrebbero mettere in sostanziale sicurezza tutto il territorio a valle della via Emilia. Ogni anno si
annuncia che a breve partiranno i lavori di ultimazione di questa opera idraulica fondamentale, salvo poi
spostare ogni anno un po' più in là la data di completamento - continuano gli ambientalisti - Lei
giustamente definisce quella dei cambiamenti climatici e ambientali una "crisi sottovalutata", in primo
luogo dalla classe politica e dalle categorie sociali ed economiche che dovrebbero guidare il
cambiamento e che invece tentennano, fanno grandi dichiarazioni di principi a cui raramente seguono
misure concrete. Sicuramente molti di loro saranno presenti a Bagnacavallo: ci auguriamo che la sua
lezione serva a far loro capire che non si può più tergiversare. Noi, per quanto in nostro potere,
cercheremo di darle un mano".
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Alberi tagliati lungo il Savio Fabbri grida allo
scempio

CESENA «Sono allibito, poiché la cultura
ecologista non fa ancorapresa nei nostri
territori». Esordisce così Davide Fabbri,
candidato sindaco della lista civica Cesena in
C o m u n e ,  a  p r o p o s i t o  d e i  l a v o r i  d i
manutenzione delverde lungo gli argini de l
Savio. «Anziché effettuare legitt imi tagl i
selettivi degli alberi, degli arbusti e della
vegetazione all' interno solo dell' alveo del
fiume, per contrastare il giustificato pericolo di
esondazioni e alluvioni, si stanno abbattendo
in maniera indiscriminata tutti gli alberi, anche
di alto fusto e lontani dal ciglio dell' acqua. Una
vera "tabula rasa", un azzeramento dell '
ecosistema. La responsabil ità di questo
scempio ambientaleè in capo alla Regione. Il
pretesto è la r imozione del le eventual i
occlusioni nel tratto urbano del Savio a ridosso
dell' attraversamento ferroviario, dal ponte
Europa Unita al ponte della Secante, un
intervento da 80.000 euro».
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Taglio di alberi nel letto del fiume Savio, Fabbri:
"Abbattimenti indiscriminati"
Davide Fabbri, candidato sindaco di "Cesena in Comune" lamenta gli abbattimenti di
alberi anche di alto fusto lungo il fiume Savio, nel tratto di fiume fra Ponte Europa e il
ponte della Secante

Davide Fabbri, candidato sindaco di "Cesena
in Comune" lamenta gli abbattimenti di alberi
anche di alto fusto lungo il fiume Savio, nel
tratto di fiume fra Ponte Europa e il ponte della
Secante. Questa mattina Fabbri è tornato sul
luogo per verificare i lavori in corso: "Sono
allibito, poiché la cultura ecologista non fa
ancora presa nei nostri territori. Anziché
effettuare legittimi tagli selettivi degli alberi,
degli arbusti e della vegetazione sulle sponde
del Fiume Savio ( a l l '  i n t e r n o  s o l o  e d
esclusivamente dell' alveo) per contrastare il
giustificato pericolo di esondazioni e alluvioni,
si stanno abbattendo in maniera indiscriminata
tutti gli alberi - anche di alto fusto, anche
lontani dal ciglio dell' acqua - lungo il fiume
Savio, nella zona fra il ponte Europa Unita e il
ponte della Secante di Cesena. Una vera e
propria "tabula rasa", un azzeramento dell'
ecosistema". "La responsabilità di questo
scempio ambientale è in capo alla Regione
Emilia-Romagna, agenzia regionale per la
sicurezza territoriale e la protezione civile. Il
pretesto è la r imozione del le eventual i
occlusioni nel tratto urbano del Fiume Savio a
ridosso dell' attraversamento ferroviario, dal
Ponte Europa Unita al Ponte della Secante.
Costo dell' intervento pubblico: 80.000 euro".
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AMBIENTE

Marecchia, raccolti 40 sacchi di rifiuti

UNA GRANDE azione collettiva da parte di
una trentina di ambientalisti volontari ha
portato, sabato nonostante freddo e pioggia, al
recupero di ben 40 sacchi di rifiuti dagli argini
del deviatore Marecchia. Che hanno trovato di
tutto: plastica, detrici, pneumatici, reti da
pesca che poi Hera si è preoccupata di
smaltire. Tantissimi frammenti di plastica -
segna la  Fondaz ione  Ce tacea  che  ha
organizzato l' evento, cui hanno partecipato
Coop Alleanza 3.0, Amare il Mare, Pulire i
Fiumi - erano impossibili da recuperare a
causa della falciatura degli argini che l i  ha
ridotti in mille pezzi.
Prossimo appuntamento sabato 2 febbraio alle
14.
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Montefiore Conca più bella, tanti lavori in cantiere.
Tutti i progetti in corso

E' già tempo di bilanci, dopo i primi 20 giorni
del 2019, per il sindaco di Montefiore Conca
Wally Cipriani. In primis saranno effettuati
lavori per la riqualificazione del manto stradale
in via Santino, grazie a un contr ibuto di
100.000 euro. "Sono tre anni che ci battiamo
per questo finanziamento, essendo gli 'ultimi'
una nostra priorità, in quanto la comunità di
Ca' Santino accog l ie  d i sab i l i  anche  in
condizioni molto gravi -  spiega i l  pr imo
cittadino di Montefiore Conca - è dunque di
pr imar ia  impor tanza avere una s t rada
percorribile senza problemi, in qualunque ora
del giorno o della notte". La stessa strada
porta anche alla "Fattoria del Buon Pastore":
"Un fiore all' occhiello per tutta la Provincia di
Rimini e ritengo giusto che il lavoro di questi
giovani, la loro grande tenacia ed i loro
sacrifici costanti e quotidiani vengano almeno
premiati con una strada agevole per chi vuole
raggiungere la fattoria", prosegue il sindaco. IL
CANTIERE A FALDA DI MONTEFIORE. Nell'
autunno 2018 sono partiti i lavori a Falda di
Montefiore Conca, frazione al confine con
Morciano di Romagna, per la costruzione di
una sa la  po l iva lente .  I  lavor i  saranno
completati tra febbraio e marzo. Si tratat di un
ambiente ricettivo-polivalente dove i giovani
potranno ritrovarsi per giocare, così come gli anziani potranno trascorrere qualche ora nel pomeriggio
giocando a carte o conversando. IL TERZO TRAGUARDO. Nei primi sei mesi del 2019 l '
amministrazione comunale punta anche alla ristrutturazione del teatro. Il restauro avverrà in due riprese:
la prima parte dei lavori consiste in una regimazione delle acque, questo comporterà la corretta raccolta
delle acque per ovviare ai problemi di umidità. Nella seconda fase saranno ripristinati gli impianti interni
al teatro. IL COMMENTO DEL SINDACO CIPRIANI. "Sono nove anni che si lavora per il bene di
Montefiore e di risultati ne abbiamo raggiunti tanti. Ne citiamo solo alcuni, come la sostituzione di tutto l'
impianto elettrico con le lampade a Led che hanno già portato ad un risparmio del 60% sull' utenza dell'
energia elettrica pubblica, al consolidamento delle frane dove sono stati fatti numerosissimi micropali
sotterranei in frane che davano notevoli e continue problematiche sulle strade principali, dove anche l'
ingresso al nostro paese era compromesso. Senza parlare poi del consolidamento al campo sportivo
che purtroppo si trova in una di queste zone franose. Infine abbiamo totalmente rivisitato il parco della
scuola dell' infanzia. Tale area, per chi non l' avesse mai vista, era totalmente ricoperta da polverosa
ghiaia di fiume che abbiamo completamente sostituito con prato sintetico ed allestito con numerosi
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giochi per i piccoli. Abbiamo fatto la gioia dei bambini, ogni volta che andiamo alla scuola materna,
siamo accolti con gran festa da alunni ed insegnanti. Abbiamo ancora altri traguardi da raggiungere per
cui non ci resta che continuare a lavorare con serietà e determinazione come abbiamo fatto in questi
quasi dieci anni di amministrazione".
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Agricoltura, potenzialità e criticità Coldiretti a
colloquio col prefetto

RIMINI La terra che ri torna ai giovani, i
problemi della fauna selvatica, la lotta per la
trasparenza alimenta ree il problema dell'
approvvigionamento idrico durante l' estate.
Sono i temi che la delegazione di Coldiretti ha
esposto al prefetto Alessandra Camporota
durante il colloquio avvenuto venerdì scorso in
prefettura, tra il presidente provinciale di
Coldiretti Guido Cardelli Masini Palazzi, il
vicepresidente Fabrizio Benedetti e ilvice
direttore provinciale Giorgio Ricci. «Le nuove
generazioni-ha esordito i l  presidente di
Coldi ret t i  -  s i  s tanno r iavvic inando al l '
agricoltura perché vedono in essa la materia
prima per plasmare lo sviluppo e la crescita
de l  Paese ,  i ns ieme a  un '  oppor tun i tà
lavora t i va .  «Un r i to rno  a l la  te r ra  -  ha
proseguito - certamente incentivato anche dall'
attivitàsvolta dalla Fondazione campagna
amica,  la  re te creata da Cold i re t t i  per
promuovere ed esprimere i l  valore dell '
agricoltura italiana, utile a salvaguardare le
tradizioni locali e l' accesso al cibo a chilo
metro 0 a un giusto prezzo». Posta al l '
attenzione del prefetto, anche l' iniziativa "Stop
a l  c i b o  f a l s o "  v o l t a  a  o t t e n e r e  d a l l a
Commissione Ue l '  estensione a tutti gli
alimenti, anche quelli trasformati, dell' obbligo
dell' etichettatura d' origine». Un' urgenza resa
più pressante proprio dai nuovi regolamenti in
discussione in Europa, che «fanno un passo indietro dal punto di vista delle tutele per i consumatori -
dichiara il presidente -da qui l' esigenza di interpellare proprio i cittadini per fare sentire, tutti insieme, la
voce dichi il cibo lo produce e lo mangia e ha il diritto di pretendere massima trasparenza a difesa della
sicurezza alimentare». Analizzati anche i temi della fauna selvatica, come cinghiali e lupi che provocano
ingenti danni alle colture e agli allevamenti, la carenza di acqua per l' irrigazione nei periodi estivi.
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Asola, Acquanegra e Casalmoro: viaggio lungo i paesi in ansia per la sorte del loro fiume, negli
ultimi mesi più volte al centro dell' attenzione

Il Chiese è in secca e riaffiorano i problemi Tra i
danni delle nutrie, i rifiuti e i veleni

IL REPORTAGE Basterebbe dare anche solo
un semplice sguardo al Chiese per notare che
i l  l ive l lo ,  in  questo per iodo,  s i  è  mol to
abbassato.
Un problema che si aggiunge ad altri con i
quali il corso d' acqua aveva concluso il 2018,
dall' allarme legionella (con il fiume finito per
alcuni giorni sul banco degli imputati come
possibile ricettacolo del batterio), i timori
inerent i  probabi l i  p iene e conseguent i
esondazioni. Ora la preoccupazione è sul
livello del fiume stesso, perché è diventato
troppo basso, in un inverno caratterizzato da
piogge scarse se non addirittura assenti. In
alcune zone il fiume tocca il minimo della
propria portata. Ma non è solo il livello a
preoccupare, almeno non nei tre i paesi
mantovani attraversati dal corso del fiume:
Asola, Casalmoro e Acquanegra.
Il corso del Chiese è una risorsa per questi
t e r r i t o r i ,  p r e t t a m e n t e  a g r i c o l i ,  d a
salvaguardare e monitorare.
Ma è sinonimo anche di problemi che in alcuni
paesi si trascinano da tempo.
«Se penso al Chiese lo vedo come una risorsa
in quanto il nostro territorio vive di agricoltura,
aziende vivaistiche, stalle storiche e campi
coltivati - dice il sindaco di Acquanegra sul Chiese, Monica De Pieri - però voglio evidenziare una
grande problematica che il paese sta vivendo, e non solamente il nostro: le nutrie. Gli argini del fiume
Chiese sono martoriati da questi animali che stanno creando dei veri disastri. Abbiamo seguito le linee
guida proposte da Regione e Provincia con il progetto di abbattimento delle nutrie, ma c' è ancora molto
da fare. Inoltre cerchiamo di tenerli puliti dagli incivili che gettano qualsiasi cosa nel letto del fiume,
dando loro multe salate».
Concorde sull' importanza del fiume anche il primo cittadino di Asola, Raffaele Favalli, che si sofferma in
modo particolare sugli interventi eseguiti per la valorizzazione del corso d' acqua, con lavori di
piantumazione e per una maggiore fruibilità dei percorsi, e migliorie degli argini.
Ma non è tutto: «A seguito dell' epidemia di legionella abbiamo chiesto un costante monitoraggio delle
acque. La preoccupazione rimane quando le temperature si fanno più elevate, perché allora il batterio
esplode in tutta la sua potenza - dice Favalli - anche il recente sversamento di gasolio è stato marginale
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e il problema è subito rientrato. In passato abbiamo eseguito controlli serrati anche sulla pesca di frodo,
mentre i nostri argini sono sempre più di interesse comune, per fortuna. Solo alcune settimane fa, alcuni
ragazzi che hanno a cuore il fiume hanno iniziato un' opera di pulizia dei rifiuti lasciati da maleducati
lungo gli argini». Sulle esondazioni, invece, il sindaco asolano evidenzia che statisticamente Asola è tra
i territori più fragili: «Al momento, ulteriori opere a riguardo non sono previste. Teniamo sotto una
particolare attenzione il villaggio Chiese, sempre nell' occhio del ciclone quando il fiume è in piena.
L' Aipo tiene monitorato tutto e i lavori svolti in passato possono contenere un eventuale danno
previsto».
Infine, parola a Casalmoro, il terzo paese toccato dal corso d' acqua. «Solamente la scorsa settimana
abbiamo realizzato un intervento di piantumazione, parte di un progetto che vede partecipi anche altri
Comuni mantovani. - dice il sindaco Franco Perini - Nella zona antistante il Chiese sono state messi 70
piante e 600 arbusti per creare quella che è una macchia verde e ricreare un ambiente che sia il più
naturale possibile migliorare e fare qualche intervento è di nostra competenza. Certo, sono tanti i punti,
ma servono anche i fondi. Siamo quindi sempre attenti ai bandi proposti per trovare risorse per lavorare
nell' area attorno al fiume».
--Valentina Gobbi BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Manca sicurezza sul ponte Dibattito dopo lo schianto
Mezzi impossibilitati a soccorrere gli automobilisti per i varchi troppo stretti San
Benedetto si muove: «Chiederemo alla Provincia soluzioni alternative»

Francesco RomaniSAN BENEDETTO PO. L'
au to  s i  i n f i l a  ne l  p r imo  s t re t to  va rco ,
provenendo da Bagnolo e percorre il ponte sul
Po in tutta la sua lunghezza. Ma al momento di
infilare la seconda strettoia, quella di uscita,
forse per un attimo di distrazione, si schianta
contro la barriera centrale. La fortuna ha voluto
che l' auto sia volata e quindi ricaduta sui
varchi, senza ribaltarsi. Chi era alla guida se l'
è cavata con un grande spavento. Ma il ponte
ha dovuto rimanere chiuso al transito per una
nottata. E la gente si chiede cosa sarebbe
successo se all' interno dell' abitacolo fosse
rimasta una persona in gravi condizioni. Ci
sono le condizioni per poter soccorrere una
persona?
«Purtroppo no - spiega ad esempio Giorgio
Ferrari,  che con i l  suo carro attrezzi ha
rimosso l' auto -. Io per poter entrare con il mio
carro ho dovuto fare una strada alternativa,
perché dai varchi, recentemente ristretti, non si
passa». E non passano nemmeno i mezzi dei
vigili del Fuoco. Quelli che con le cesoie
pneumatiche possono liberare gli occupanti
delle auto incidentate. In un caso precedente, i
v ig i l i  hanno dovuto raggiungere l '  auto
incidentata in autostop.
«Di notte gli elicotteri non possono arrivare - spiega l' ex sindaco Marco Giavazzi, che aveva sollevato il
problema durante il suo mandato -. Quando la Provincia, proprietaria della strada, ha deciso di posare i
varchi, ci si è posti subito il problema di cosa sarebbe successo nel caso di un incidente sul ponte. Per
questo si era deciso di fare i due varchi sulle corsie di uscita appena più grandi di quelli di ingresso.
Entrando in contromano, i mezzi di soccorso riuscivano a raggiungere ogni punto sul ponte». Ma l' avvio
dei lavori di sistemazione del ponte, con la presenza del cantiere di riqualificazione connesse alle
proteste per i continui attraversamenti del manufatto da parte di camion che entravano in contromano ha
fatto scattare la restrizione. «La soluzione à stata quella di stringere il varco più largo, portandolo alla
stessa misura di quello stretto - ricorda Giavazzi -. Così si è sanato un problema, il transito abusivo dei
camion, ma se ne è creato un altro, l' impossibilità dei mezzi di soccorso di entrare sul ponte ».
Si è creato, insomma, un tratto di insicurezza, dove in caso di incidente non c' è la garanzia di poter
essere soccorsi.
Ma le soluzioni, secondo i cittadini che hanno sollevato la questione anche sui social, ci sarebbero. Una
potrebbe essere quella di far ritornare un solo varco più largo, sui quattro presenti (due di entrata e due
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di uscita) e di monitorare l' ingresso con le telecamere. Se si riesce solo a entrare in un cul de sac e per
uscire bisogna solo ritornare da dove si è venuti, è ovvio che i mezzi pesanti non passeranno. Una
seconda soluzione potrebbe essere quella di sistemare l' esistente stradello che dall' argine scende
sulla provinciale, chiudendolo con una sbarra apribile dalle forze dell' ordine.
«Noi abbiamo dato la nostra massima disponibilità, nei limiti del personale che abbiamo - spiega il
sindaco Roberto Lasagna - per risolvere il problema. Era già stato sollevata la questione delle possibili
telecamere, ma ci è stato risposto che ci sono problemi di competenze. Allora ci siamo offerti di
assumerci la competenza di una telecamera di lettura targhe anche in posizione decentrata, ma pare
che neanche questo sia possibile. In ogni caso chiederemo nuovamente alla Provincia di studiare
soluzioni che consentano di evitare il transito abusivo dei mezzi pesanti, ma anche la sicurezza degli
automobilisti in caso di incidente».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Noi e l' acqua

Il rispetto delle regole

Seguo, per antica depravazione professionale, l '
evolversi della normativa sulla tutela delle acque che
con la legge Gall i  sono state (opportunamente)
dichiarate tutte pubbliche. Le competenze di polizia
sulle acque superficiali sono oggi ripartite fra Stato,
Regioni, Consorzi di bonifica e Comuni. Il riferimento è
la vecchia normativa statale il cui impianto risale alla
legge organica dei Lavori pubblici del 1865 (a sua volta
derivata in gran parte dalla analoga normativa sabauda
voluta da Carlo Felice (1830). È stata un' evoluzione
segnata da diversi Testi unici, Regi decreti, leggi
ordinarie della Repubblica. Dopo l' istituzione delle
Regioni, anche da numerose leggi e regolamenti
direttamente o indirettamente interessanti le acque
pubbliche di competenza che spesso collidono con la
normativa statale (potrei farne un nutrito elenco!). Si
rimane in attesa che i Comuni adottino i previsti
regolamenti di polizia sul "reticolo minore" di loro
competenza per completare il quadro. Un' evoluzione
più che centenaria che ha tuttavia lasciato intatto l'
articolo 374 della citata legge organica dei Lavori
pubblici del 1865. Che cosa dice detto articolo? Dice
semplicemente che ogni violazione alle norme di polizia
idraulica è reato penale con pene di arresto e ammenda irrogati cumulativamente. Solo alcuni articoli
della normativa del Testo unico 523/1904, trasfusi nel Testo unco 1775/1933 sulle acque e impianti
elettrici sono stati esplicitamente depenalizzati. Questo comporta che ogni violazione alle norme di
polizia idraulica dovrebbe essere "processata" dalla Magistratura su verbale redatto da un agente di
polizia giudiziaria (Vigili urbani, Carabinieri, Guardia di finanza ecc).Infatti quei pochi verbali che
giungono in tribunale (quando il reato non è prescritto) si conclude con una derubricazione del reato
stesso o una disapplicazione della legge. Spero che il governo, risolti i problemi della quota 100 e del
reddito di cittadinanza, dopo le lezioni europee trovi il tempo da dedicare anche alla stesura di un Testo
unico sulle acque pubbliche, che depenalizzi i reati minori (specialmente quelli relativi al reticolo di
competenza comunale e consorziale) sanzionandoli con pesanti ammende a favore dell' ente
interessato. Con sollievo dell' Alta Corte occupata a risolvere quasi esclusivamente le antinomie fra
Stato e Regioni in materie concorrenti come quella idraulica.Giovanni Marinelli
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Sismi e alluvioni: cosa fare quando succede

La conferma è nell '  edizione 2018 del Rapporto
idrogeologico I s p r a  s u l  «Dissesto idrogeologico i n
Italia»: ampie porzioni dell' Emilia Romagna hanno
«elevata» pericolosità idraulica e di frane, oltre che
«medio» rischio sismico. Partendo da questi dati e su
quelli specifici del Modenese, l' Università deciso di
replicare il Corso di Perfezionamento sulle Emergenze
territoriali, ambientali e sanitarie (EmTASK), che lo
scorso anno aveva raccolto cento domande e 65
frequentanti. L' iniziativa, finanziata dalla Fondazione
Cassa di Risparmio di Modena, coinvolge non solo sette
dipartimenti universitari ma anche l' Accademia Militare
di Modena, l' Esercito, i Vigili del Fuoco e l' Agenzia per
la sicurezza territoriale e la protezione Civile: «Istituzioni
del territorio - sottolinea il presidente della Fondazione
Paolo Cavicchioli - messe a sistema sul tema dell'
ambiente».
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